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Il Giugno stupisce ancora

ubblichiamo alcune foto dei 
primi eventi che hanno carat-
terizzato l’edizione 2018 del 
“Giugno Ravarinese”: un mese 
davvero da urlo che è diven-
tato ormai un richiamo non 
solo per i ravarinesi ma anche 
per moltissime persone da 
altri comuni e altre province. 
La manifestazione si è aperta 
con una notte bianca all’inse-
gna della musica, dei fuochi 
d’artificio e dei tanti spetta-
coli che hanno animato ogni 
angolo del centro del paese. 
Emozionante e seguitissima la 
Colonna della Libertà che ha 

sfilato il 2 giugno, in occasio-
ne della Festa della Repubbli-
ca, e mozzafiato lo spettacolo 
dei paracadutisti e degli aerei 
che hanno disegnato le loro 
acrobazie nel cielo di Ravari-
no. Il gran finale, come da tra-
dizione, a Rami, con il bellissi-
mo spettacolo piro-musicale. 
Un GRAZIE a tutti i volontari 
e le associazioni, a partire da 
Proloco e dal suo presidente, 
Maurizio Cremonini, che con il 
loro impegno e il loro lavoro, 
hanno ancora una volta reso 
possibile questo spettacolo a 
favore di tutti.

P

Foto di Giovanna Molinari e Stefano Conventi

Chi non abbia ricevuto Comunità Ravarinese a domicilio, ne può chiedere una copia presso l'Ufficio Protocollo, al piano terra del Municipio
    Ricordiamo che il giornalino può essere scaricato in PDF dal sito www.comune.ravarino.mo.it

Procedono regolarmen-
te i lavori per la realiz-
zazione del nuovo polo 
culturale che contiene 
la nuova biblioteca ed 
entro l’anno potrebbe 
essere conclusa la realiz-
zazione del primo lotto 
funzionale.

Continua a pag. 2

Nuova biblioteca,  
al via il bando  
per il secondo lotto
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Dare spazio ai giovani”, que-
sta è la frase più ripetuta negli 
ultimi anni da politici, impren-
ditori e gente comune, ma 
nella realtà dei fatti i giovani 
vengono davvero interpellati 
e ascoltati?
Lo scorso 7 maggio, il Sindaco 
Maurizia Rebecchi e gli asses-
sori comunali hanno incontra-
to i cittadini ravarinesi nati nel 
2000 e che quest’anno com-
piranno (o hanno già compiu-
to 18 anni)  per  confrontarsi 
sulle attività rivolte ai giovani, 
e magari da loro stessi ideate, 
che potranno trovare spazio 
nel nuovo polo culturale con 
annessa biblioteca.
L’edificio avrà tre corpi: quel-
lo principale sarà unito agli 
altri due rispettivamente da 
una tettoia e da un corrido-
io pensile che ripropone un 
elemento architettonico del-
la precedente costruzione. Ci 
saranno pareti attrezzate per 
i libri e postazioni di lettura 
e studio, ma anche un’ampia 
sala polivalente provvista di 
una parete divisoria mobile 
per consentire lo svolgimento 
di più attività contemporane-

amente. Un polo culturale che 
vuole essere funzionale alle 
aspirazioni dei suoi fruitori ed 
integrato nel territorio. Il per-
corso iniziato con l’incontro 
del 7 maggio ha l’obiettivo 
di rendere partecipi i giovani 
delle dell’uso e delle attività 
che si potranno svolgere nel 
nuovo polo culturale.
Nella lettera di invito alla ri-
unione, il sindaco ha affer-
mato: “Troppe volte gli adulti 
tendono a compiere scelte in 
nome e per conto dei giovani 
senza averli, però, prima coin-
volti”. Gli amministratori co-
munali hanno pensato di dare 
continuità agli incontri con i 
ragazzi per scambiarsi idee ed 
opinioni, rendendo il Comune 

più vicino anche ai giovani cit-
tadini. Dai numerosi interventi 
in assemblea è emerso come 
per i giovani manchi a Rava-
rino un punto di ritrovo, in cui 
ci si possa svagare e divertirsi 
senza interferire con altre at-
tività; l’assemblea sta valutan-
do i possibili luoghi e mezzi da 
destinarsi alla realizzazione di 
queste attività. Negli ultimi 
anni in televisione, in radio, al 
bar o nelle proprie case si sen-
tono ripetere sempre le stesse 
parole: “Date spazio ai giova-
ni”, questo è ciò che ha fatto 
l’Amministrazione Comunale 
di Ravarino.

 Elena Cavani
(studentessa ravarinese 

del Liceo “Carlo Sigonio”)

“

Spazio ai giovani: “Noi siamo il futuro”
I 18enni dicono la loro sul nuovo Polo Culturale

Segue da pag. 1

 
L’amministrazione ha re-
perito le risorse necessa-
rie per realizzare anche il 
secondo lotto funzionale, 
in modo che l’opera venga 
consegnata nella sua inte-
rezza nel 2019. 
Il nuovo polo culturale 
sarà un centro di cultura, creatività e aggre-
gazione, che vedrà al suo interno sale di stu-
dio individuale e collettivo, locali espositivi e 
polifunzionali per permettere alle associazioni 
di riunirsi e proporre le loro attività aperte alla 
cittadinanza. In questo percorso l’amministra-
zione ha deciso di incontrare i giovani fra i 18 

e i 25 anni perché accompagnino il Comune 
in un percorso partecipato per condividere i 
contenuti e il nome della nuova struttura. Ri-
cordiamo che l’opera è stata realizzata con il 
contributo della Regione, della Fondazione 
Cassa di Risparmio di Modena e del Comune 
di Ravarino.
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Ravarino avrà la sua nuova scuola media

stato un percorso lungo e tor-
tuoso, cominciato quando, a ini-
zio dell’anno scolastico 2011-12 i 
comuni di Bomporto, Bastiglia 
e Ravarino hanno iniziato a ra-
gionare sulla riorganizzazione 
della rete scolastica in istituti 
comprensivi, che cioè compren-
dono al loro interno i tre gradi 
di istruzione di base (infanzia, 
primaria e secondaria di primo 
grado). Ma ora Ravarino può 
dirsi orgoglioso di poter avere 
presto la sua nuova scuola me-
dia che mancava addirittura dal 
1977-78, quando si rinunciò per 
fare frequentare i propri ragazzi 
presso la scuola intercomunale 
di Bomporto, all’epoca apposi-
tamente realizzata per racco-
gliere i ragazzi anche di Basti-
glia. Con la riorganizzazione in 
istituti comprensivi si è dovuto 
pensare alla realizzazione di un 
nuovo plesso scolastico e dopo 
un ampio confronto e attente 
riflessioni i Comuni, assieme a 
Provincia e Regione, hanno ri-
tenuto si dovesse realizzare a 
Ravarino, in modo che anche il 
nostro comune potesse avere 
un istituto comprensivo con la 
scuola dell’infanzia Calanchi, la 
scuola primaria Buonarroti e la 
nuova scuola secondaria di pri-
mo grado, sotto la guida di un 
unico dirigente scolastico.
Il percorso di finanziamento 
dell’opera è stato estremamen-

È nonché esperienze di apertura 
al territorio attraverso sinergie 
con le realtà associative e im-
prenditoriali che vi operano e vi 
investono quotidianamente.
Al momento dell’uscita del gior-
nale è in corso la redazione del 
progetto preliminare che ver-
rà presentato alla cittadinanza 
il prossimo 23 giugno alle ore 
16,30 presso il teatro cinema Ar-
cadia. La progettazione è sta-
ta interamente finanziata dal 
Comune di Ravarino per oltre 
200mila euro. Il progetto sarà 
già il frutto di un lavoro con-
giunto tra l’amministrazione, i 
progettisti, i dirigenti scolasti-
ci, gli insegnanti e altri sogget-
ti interessati alla fruizione della 
scuola stessa. La scuola sarà 
realizzata nel lotto adiacente a 
quello della costruenda nuova 
casa di riposo per anziani, così 
da formare uno splendido pon-
te generazionale.
Dati i tempi necessari all’esple-
tamento dell’iter di proget-
tazione e all’ottenimento dei 
permessi, si stima che i lavori 
possano cominciare nel 2019. 
Anche in questo caso, come per 
il polo bibliotecario, è intenzio-
ne dell’Amministrazione e del 
team di progettazione avviare 
un percorso partecipato che 
coinvolga i ragazzi e le loro fa-
miglie, anche nell’individuazio-
ne del nome della nuova scuola.

te faticoso data la carenza di 
risorse da parte dell’Ente locale 
e l’impossibilità di indebitamen-
to da parte dello stesso. È stato 
quindi necessario cercare finan-
ziamenti esterni, parzialmente 
trovati grazie alla candidatura 
dell’intervento a un Fondo mes-
so a disposizione dal Governo 
per la messa in sicurezza e l’a-
deguamento sismico degli edi-
fici scolastici (decreto 1007/17). 
La notizia dell’ottenimento del 
cofinanziamento è stata pubbli-
cata sulla Gazzetta Ufficiale lo 
scorso 20 febbraio ed è pari a 
circa 1,3 milioni di euro. Il costo 
di realizzazione dell’intero plesso 
scolastico con aule, laboratori e 
direzione didattica è ovviamen-
te di molto superiore a quanto 
finanziato a livello statale. Per 
questo l’amministrazione ha 
proceduto ad alienare dei pro-
pri beni (Via Fratelli Montanari) 
e a cercare sostengo attraverso 
la donazione di Croce Rossa Ita-
liana, che ha ritenuto degno di 
considerazione il progetto.
Con queste risorse aggiuntive 
di poco superiori al milione di 
euro sarà possibile realizzare 
il primo lotto funzionale della 
scuola, ovvero tutte le aule e i 
laboratori necessari ad acco-
gliere i ragazzi di Ravarino in un 
scuola bella, sicura e innovativa 
che potrà guardare a un’offer-
ta formativa nuova e dinamica, 
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1. RIORGANIZZAZIONE DELLA 
MACCHINA AMMINISTRATIVA
Alla luce dei molti pensiona-
menti, peraltro di preziosi col-
laboratori, si è proceduto, nel 
rispetto dei vincoli di bilancio, 
all’assunzione di due unità 
attraverso una procedura di 
mobilità, un concorso e, per 
garantire il funzionamento dei 
servizi, si è fatto ricorso anche 
alla fornitura di lavoro tempo-
raneo. L’impegno per riorga-
nizzare i servizi ha l’obiettivo 
di ottimizzare la spesa con 
servizi in convenzione con al-
tri Comuni ed Enti (Figura del 
segretario comunale - Respon-
sabile Area Finanziaria, Istrut-
tore Tecnico condiviso in Unio-
ne...) e si inserisce nel contesto 
dell’ultimo rinnovo contrattua-
le del Pubblico Impiego con il 
conseguente incremento della 
spesa che grava sulle casse co-
munali, senza alcun rimborso 
da parte dello Stato. 
2. RIDUZIONE DEL DEBITO
Dal 2014 ad oggi l’Amministra-
zione non ha stipulato nessun 
mutuo. Ci si trova a fare i con-
ti, invece, con l’indebitamen-
to maturato negli anni pre-
cedenti, in particolare fino al 
2009. Al 31/12/2015 il debito 
era di 2.941.702,35 € mentre al 
31/12/2017 era di 2.492.199,55€. 

Questo significa che, nonostan-
te la difficoltà a reperire risorse, 
l’indebitamento è stato ridotto 
di quasi 450.000 € utilizzando 
l’avanzo per 192.457,94€ nel 
2016 e 234.828,42€ nel 2017. 
E’ stato gradualmente ripreso il 
pagamento dei ratei dei mutui, 
sospesi dopo il terremoto, ma 
potrebbero tornare a gravare 
già dal 2019.
3. IMPORTANTI VOCI DI 
INVESTIMENTO - ATTRAZIONE 
DI FONDI REGIONALI, STATALI, 
EUROPEI - STIMOLO
ALL’ECONOMIA DEL TERRITORIO
Al 26 febbraio, l’Amministrazio-
ne ha reperito 3.639.437€ per 
investimenti. Una cifra molto 
significativa, raccolta parteci-
pando a bandi pubblici e privati, 
come quelli della Fondazione 
Cassa di Risparmio, con proget-
ti meritevoli di finanziamento. 
Grazie a queste risorse, il nostro 
territorio vedrà la realizzazione 
di importanti infrastrutture, qua-
li il nuovo polo culturale che 
potrà diventare un nuovo cen-
tro di aggregazione giovanile, di 
studio, di svago e di incontro per 
gruppi ed associazioni. Il primo 
stralcio della nuova scuola se-
condaria di primo grado darà, 
poi, finalmente la possibilità di 
rendere concreta la riorganiz-
zazione della rete scolastica in 

due istituti comprensivi e di ri-
portare, dopo 40 anni, anche il 
secondo ordine di scuola sul no-
stro territorio. La scuola tornerà 
al centro dei rapporti tra Istitu-
zioni, famiglie, ragazzi, realtà as-
sociative ed imprenditoriali del 
territorio. Siamo al lavoro per 
intercettare fondi che consen-
tano di recuperare le ex scuole 
di Rami per restituirle, se riusci-
remo, ad un uso prettamente 
sociale. 
4. PRESSIONE TRIBUTARIA: 
TARI INVARIATA
A seguito del “porta a porta”, i 
rifiuti raccolti in modo differen-
ziato sono passati dal 55,70% a 
quasi l’80% previsto per il 2018, 
oltre il limite imposto dalla Re-
gione Emilia Romagna per il 
2020. Ancora oggi, purtroppo, 
si trovano sacchi di spazzatura 
indifferenziata gettati nei con-
tenitori per la raccolta differen-
ziata o addirittura abbandonati 
nei fossi: comportamenti, que-
sti, che riducono le possibilità di 
riciclo e che sviliscono gli sforzi 
di quanti differenziano con at-
tenzione. Per contrastare questi 
fenomeni, è aumentato l’inter-
vento degli ispettori che sanzio-
nano comportamenti scorretti. 
Grazie ad un lavoro di controllo, 
svolto con il Gestore, per non in-
crementare i costi a carico dei 

Alcuni punti del Bilancio di previsione 2018
Ecco i punti principali del Bilancio di previsione del Comune di Ravarino
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cittadini e mantenere un livello 
di servizi il più possibile ade-
guato, quest’anno la TARI non 
aumenta, così come IMU, CO-
SAP, imposta sulla pubblicità. 
5. SERVIZI A DOMANDA 
INDIVIDUALE 
Nonostante la difficoltà, sia-
mo riusciti a garantire i servizi 
essenziali: per l’asilo nido e il 
trasporto scolastico le tariffe 
sono state adeguate al puro 

TARIFFE TARI UTENZE DOMESTICHE

tariffa fissa
a mq.

ANNO 2017

tariffa fissa
a mq.

ANNO 2018

tariffa variabile
per utenza

ANNO 2017

tariffa variabile
per utenza

ANNO 2018

1 componente € 0,77 € 0,77 € 65,30 € 65,30

2 componenti € 0,90 € 0,90 € 116,09 € 116,09

3 componenti € 1,00 € 1,00 € 145,11 € 145,11

4 componenti € 1,09 € 1,09 € 166,88 € 166,88

5 componenti € 1,18 € 1,18 € 210,42 € 210,42

6 o + componenti € 1,24 € 1,24 € 246,69 € 246,69

indice ISTAT, nonostante i co-
sti dei servizi siano superiori. 
La mensa scolastica non ha su-
bito aumenti, data la rilevanza 
che attribuiamo al tempo che i 
bambini trascorrono, insieme ai 
compagni e ai loro insegnanti, 
nel consumare il pasto. Impor-
tante il supporto offerto alle 
famiglie in difficoltà dai Servizi 
Sociali dell’Unione dei Comuni 
del Sorbara, grazie alle donazio-

ni finalizzate dell’Associazione 
Agorà Giovani Anziani.  Gli unici 
aumenti si sono resi necessari 
per garantire i servizi di pre e 
post scuola, alla luce dell’indi-
sponibilità/impossibilità del per-
sonale ausiliario della scuola a 
prestare questo servizio come in 
passato. Il servizio dovrà quindi 
essere affidato ad altri soggetti 
esterni alla Scuola, con costi ben 
diversi per gli utenti. 
6. MANUTENZIONE DEGLI 
IMMOBILI DI PROPRIETÀ 
COMUNALE 
Oltre alla ordinaria manuten-
zione, la proposta della giunta 
comunale considera interventi 
mirati alla conservazione, al ri-
pristino e alla messa a norma 
nel medio e lungo periodo de-
gli edifici scolastici, degli im-
pianti sportivi e del patrimo-
nio comunale, come il teatro/
cinema Arcadia e le ex scuole 
di Rami.

L e carte d’identità scadute o in 
scadenza saranno sostituite, al 
momento del normale rinnovo, 
con la carta d’identità elettronica.
Per l’emissione del documen-
to elettronico occorrono alcu-
ni giorni: è quindi consigliabile 
rivolgersi all’anagrafe almeno 
una settimana prima della data 
di scadenza del documento.
La carta d’identità elettronica 
vale per l’espatrio in tutti i Paesi 
dell’Unione Europea e nei Paesi 
dell’Area Schengen e permette 
di accedere a molti servizi on-li-
ne: compilazione on-line del 
modello 730, accesso al Fasci-
colo Sanitario Elettronico e ai 
relativi Servizi, disbrigo tramite 
internet di pratiche Inps e Inail, 
iscrizioni scolastiche.
I servizi cui accedere con la Car-
ta d’Identità elettronica sono 
destinati ad aumentare. Il per-
corso per il passaggio alla Carta 
d’Identità elettronica è stato av-
viato con i comuni di Nonanto-

la, Bomporto e Bastiglia ed è in 
questo contesto che Ravarino  
sarà il primo a sperimentare l’e-
missione del nuovo documento.
Documentazione da portare 
in Anagrafe al momento del 
rinnovo (su appuntamento)
• Carta di identità scaduta o in 
scadenza
• Una fototessera. La fotografia 
deve essere recente, su sfondo 
chiaro, con posa frontale, a capo 
scoperto (ad eccezione dei casi 
in cui la copertura del capo sia 
imposta da motivi religiosi, pur-
ché il viso sia ben visibile).
• Tessera Sanitaria/Codice fisca-
le (Carta Nazionale dei Servizi)
• Per la carta d’identità di mino-
renne per il rilascio della carta 
valida per l›espatrio occorre la 
presenza di entrambi i genitori 
Il costo per il rilascio della Carta 
di Identità Elettronica è di Euro 
22,21 da effettuare in contanti 
prima di procedere all’avvio del-
la pratica di acquisizione dei dati.

INFO E APPUNTAMENTI

T. 059/800800 - 059/800801 
e-mail: anagrafe.ravarino@

comune.ravarino.mo.it 

Responsabile 
Servizi Demografici: 
Mario dott. Adduci

Funzionarie incaricate 
Maria Letizia Oliva 

Ferri Arianna

ORARI: Lunedì, Martedì, 
Mercoledì, Venerdì 8.30/12.30

Giovedì 15.30/17.30 
Sabato 8.30/12

Carte d’identità: in arrivo quelle elettroniche
Un documento per interagire sempre più on-line con le Pubbliche Amministrazioni

Donazione organi
Al momento della richiesta di 
emissione della Carta di Identità 
Elettronica sarà possibile espri-
mere la propria volontà  o meno 
a donare organi e tessuti.
Ricordiamo che le carte d’i-
dentità cartacee possono con-
tinuare ad essere utilizzate fino 
alla naturale scadenza.
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“La Libertà è come l’aria...”
Il 25 aprile visto dai ragazzi del Consiglio dell’Unione 

A nche quest’anno, come “Con-
siglio dei Ragazzi dell’Unione”, 
siamo stati invitati alle cele-
brazioni del 25 aprile, festa 
nazionale che ha profonde ra-
dici storiche ed alto contenuto 
simbolico. 
La partecipazione a questo 
evento, anche se a noi distante 
nel tempo, ha suscitato emo-
zioni profonde. Abbiamo com-
preso come questa data abbia 
rappresentato una svolta fon-
damentale per il nostro Pae-
se, svolta sulla quale si basa 
il nostro presente. In questa 
occasione, abbiamo potuto 
ascoltare testimonianze che 
ci hanno portato indietro nel 
tempo ed avvicinato ideal-
mente agli uomini ed alle don-
ne che con fatica, sofferenze e 
lutti hanno permesso la libera-
zione dal giogo nazi-fascista e 
la successiva nascita della Re-
pubblica e della Costituzione, 
i cui valori, pur nelle differen-
ti opinioni, hanno consentito 
la rinascita e la ricostruzione 
dalle macerie della Guerra. 
Abbiamo compreso appieno 
il valore delle parole di Pietro 
Calamandrei sulle quali ci era-
vamo soffermati durante la 

preparazione a questo even-
to: “La libertà è come l’aria: 
ci si accorge di quanto vale 
quando comincia a mancare”. 
Il Consiglio dei Ragazzi dell’U-
nione, istituito nella Scuola Se-
condaria di 1° Grado di Bom-
porto nell’anno 2003/04, con 
il patrocinio ed il supporto 
del Consiglio della Unione del 
Sorbara, ha successivamente 
incluso il comprensivo di Ra-
varino, di più recente costitu-
zione. Il Consiglio dei Ragazzi 
si propone di promuovere fra 
noi giovani la partecipazione 
alla vita della Scuola e della 
Comunità, favorendo il diffon-
dersi dei valori della solidarietà 

e della legalità per prepararci 
ad una vita adulta di cittadini 
liberi, partecipi e responsabili. 
Partecipiamo ad eventi, come 
l’inaugurazione del nuovo 
ponte sul Fiume Panaro e svol-
giamo numerose attività, fra 
le quali ci fa piacere ricordare 
l’adozione a distanza e il pro-
getto “Bullismo e Cyberbulli-
smo”. Questa ultima tematica, 
di grande rilevanza ed attuali-
tà nel mondo giovanile, è stata 
affrontata grazie al supporto 
della Associazione Auser con 
il contributo di esperti.

Il Consiglio dei Ragazzi 
dell’Unione - Scuola 

Secondaria di Primo Grado

La giornata celebrativa è stata organizzata da ANPI - Sezione da Ravarino, in collaborazione 
con Elena Simonini, e con l'intervento della storica Ombretta Piccinini, la quale ha illustrato 
origini e significato di ciascuno dei monumenti ai caduti: ne pubblicheremo un ampio 
resoconto sul prossimo numero
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UN ESEMPIO DI SENSO CIVICO

Ermes Campana, ex dipenden-
te comunale ora in pensione, 
lo scorso anno si è dedicato vo-
lontariamente al restauro e alla 
ripulitura dei resti delle mura 
del Palazzo Fortilizio che venne 
eretto nel 1445 da Gherardo Rangoni, pochi anni prima di ricevere, 
da parte del Duca Borso d’Este, l’investitura della Contea di Ravari-
no e Castel Crescente. Del palazzo oggi, di visibile, non resta nulla, se 
non i resti di mattoni che costituiscono il monumento che si trova 
nel piccolo parco tra via Roma e Via Borgo Franco.
Con il proprio lavoro di restauro, Ermes Campana ha riportato all’at-
tenzione dei Ravarinesi un pezzo della loro storia, dando allo stesso 
tempo un’importante dimostrazione di senso civico ed attenzione 
per il proprio paese. 

Ermes Campana davanti al monumento
da lui ripulito e restaurato
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anno riscosso ancora gran-
de successo le due rassegne 
“Non temiamo la matematica”, 
arrivata alla settima edizione, 
e “Ti invitiamo all’opera”, alla 
sestata stagione, organizzate 
dall’amministrazione comu-
nale e accompagnate da una 
crescente affluenza di pub-
blico e dalla conferma di un 
apprezzamento da parte dei 
cittadini di Ravarino e dei ter-
ritori limitrofi. 
Il maggior valore dato 
quest’anno alle due rassegne 
ha riguardato l’investimento 
rivolto in particolare ai bambi-
ni dell’Istituto comprensivo 2 
di Ravarino, che hanno potuto 
partecipare a laboratori dedi-
cati di matematica e di lirica. 
Un percorso che è servito loro 
per approfondire gli aspetti 
della matematica, trovando 
spunti di interesse e maggiore 
motivazione allo studio, e del-
la lirica in cui si sono focaliz-
zati sulla bellezza della musi-
ca, l’educazione, la gentilezza 
e il rispetto che essa rappre-
senta, nonché il valore di un 
patrimonio culturale unico al 
mondo e che va valorizzato 
iniziando proprio dalla scuola 
primaria.
I due concerti partecipati han-

no visto l’interesse dei bam-
bini della scuola primaria cat-
turato dalla magia dei suoni e 
della voce dei cantanti. Quasi 
ipnotizzati, rapiti in un’ipnosi 
collettiva, hanno risposto con 
grande passione alle sollecita-
zioni del Maestro Davide Bu-
rani. 
Un coinvolgimento che è arri-
vato anche agli artisti, a loro 
volta colpiti da questo inter-
scambio di emozioni. Sul pal-
co degli appuntamenti delle 
due rassegne si sono alter-
nati fra gli altri i due “padro-

ni di casa” della matematica 
Bruno D’Amore e Piergiorgio 
Odifreddi, il Professore Vale-
rio Rossi Albertini, noto per i 
frequenti interventi sulle reti 
nazionali, tutto coordinato 
perfettamente dal Comitato 
Genitori di Ravarino. Per la 
lirica va sottolineato l’ottimo 
lavoro svolto dall’associazio-
ne culturale “Cantieri d’Arte” 
attraverso la supervisione del 
Maestro Burani e la conferma 
della presenza dell’ormai cit-
tadina ravarinese Raina Kabai-
vanska con la sua Masterclass.

I ragazzi protagonisti fra matematica e lirica
Grande successo per le due rassegne organizzate dall’Amministrazione Comunale

H

Date un VALORE alla vostra SICUREZZA

RCS srl Sistemi di Sicurezza 
Via Premuda 40/3 - Reggio Emilia Tel. 0522 366083

AZIENDA LEADER NEL SETTORE DELLA SICUREZZA, 
SPECIALIZZATA IN ANTIFURTI 
E VIDEOSORVEGLIANZA, OFFRE PROTEZIONI 
INTERNE ED ESTERNE SU MISURA, 
RISPONDENDO AD OGNI ESIGENZA

PREVENTIVI E 
SOPRALLUOGHI 
GRATUITI
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Nell’ambito del progetto di accoglienza dei migranti 
da oltre un anno sono ospitati sul territorio di Ravari-
no tre giovani provenienti dal Gambia. I ragazzi sono 
stati alloggiati presso un appartamento di proprietà 
privata, in un rapporto contrattuale diretto fra i pro-
prietari e la Cooperativa che ne gestisce l’accoglienza, 
individuata dalla prefettura di Modena attraverso 
una procedura di selezione pubblica. Il mantenimen-
to dei ragazzi è a totale carico dello stato. La norma-
tiva vigente permette ai ragazzi di prestare la loro 
opera volontaria per lavori utili alla comunità. Que-

sto avviene attraverso una convenzione firmata tra il 
Comune e la Cooperativa Caleidos: in virtù di questo 
nei mesi scorsi i ragazzi hanno affiancato i cantonieri 
comunali nei lavori di manutenzione del verde, ma-
nutenzione e cura degli immobili e altre attività in 
coordinamento con l’ufficio lavori pubblici. “Abbiamo 
potuto apprezzare la serietà, la disponibilità e la sola-
rità di questi tre giovani, peraltro bene accolti dalla 
comunità ravarinese, che ha dato ancora una volta 
prova di responsabilità e apprezzabile senso civico” 
ha spiegato il sindaco Maurizia Rebecchi.

TRE RICHIEDENTI ASILO VOLONTARI AL FIANCO DEI CANTONIERI

I servizi delle Case della Salute di Castelfranco e Bomporto

L a Casa della Salute è un punto di riferimento certo per i cittadi-
ni, in risposta ai bisogni di salute e di assistenza di uno specifi-
co territorio. L’accesso e l’erogazione dell’assistenza socio-sani-
taria infatti, vengono garantiti attraverso percorsi integrati, che 
coinvolgono il cittadino e lo rendono partecipe del suo obiettivo 
di salute. Nel territorio del distretto di Castelfranco Emilia - che 
coincide con la nuova Unione del Sorbara (Bastiglia, Bomporto, 
Castelfranco E., Nonantola, Ravarino e S. Cesario) - sono presenti 
diverse strutture: la Casa della Salute “del Sorbara” a Bomporto 
inaugurata nel 2013 e quella di Castelfranco Emilia che si configu-
ra come Casa della Salute di grandi dimensioni. Essa è un vero e 
proprio anello di congiunzione tra la rete ospedaliera provinciale 
e i servizi territoriali finalizzati alla prossimità e continuità delle 
cure, alla presa in carico integrata delle patologie croniche e allo 
sviluppo di programmi di prevenzione. Infatti, distribuiti su tutto il 
territorio distrettuale, esistono altri punti di erogazione dei servizi 
fortemente integrati con le comunità locali.
Le Case della Salute si pongono come spazio d’incontro con i 
cittadini, per promuovere sani stili di vita e corretti interventi di 
prevenzione in collaborazione con le Associazioni di Volontariato 
ed altri soggetti del territorio.

stica, Chirurgia Vascolare, Or-
topedia)

• Consultorio familiare e Ambu-
latorio Andrologico

• Diagnostica Radiologica
• Dialisi 
• Distribuzione farmaci, presidi 

e stomie
• Endoscopia Digestiva
• Medici di Continuità Assisten-

ziale (MCA)
• Medicina di Gruppo - Centro 

Medico “Ripa 61”
• Neuropsichiatria dell’Infanzia e 

dell’Adolescenza
• Ospedale di Comunità (OSCO)
• Punto di Primo Intervento

• Punto Prelievi
• Punto Unico di Accesso socio 

sanitario (PUASS)
• Punto unico prenotazioni e as-

sistenza di base
• Servizio di Anestesia e Riani-

mazione
• Servizio di Riabilitazione
• Servizio Dipendenze Patologi-

che (SerT, Centro alcologico e 
Centro antifumo)

• Servizio Sociale
• Ufficio Relazioni con il Pubbli-

co (URP)
• Vaccinazioni adulti e Igiene 

Pubblica
• Vaccinazioni pediatriche e Pe-

diatria di Comunità

SAN CESARIO - SERVIZI: 
• Consultorio familiare
• Punto Prelievi
• Servizio Veterinario

BOMPORTO - SERVIZI: 
• Centro Salute Mentale
• Consultorio Familiare
• Distribuzione Farmaci e stomie
• Medicina di Gruppo - Porto 

della Salute
• Neuropsichiatria Infantile 

dell’infanzia e dell’adolescenza
• Punto prelievi
• Punto unico prenotazioni e 

Assistenza di Base
• Servizio Dipendenze Patologi-

che (SerT, Centro alcologico e 
Centro antifumo)

• Vaccinazioni Pediatriche

CASTELFRANCO E. - SERVIZI: 
• Ambulatori Specialistici (An-

giologia, Cardiologia, Chirurgia 
Generale, Dermatologia, Endo-
crinologia, Fisiatria, Geriatria, 
Nefrologia, Oculistica, Odon-
toiatria, Ortopedia, Otorinola-
ringoiatria, Pneumologia, Uro-
logia, Diabetologia, Dietetica, 
Medicina Legale, Cure Palliati-
ve, ambulatorio Infermieristico 
e terapia iniettoria)

• Assistenza domiciliare
• Centro di Salute Mentale 
• Centro di Terapia Antalgica
• Chirurgia Ambulatoriale (Der-

matologia, Ginecologia, Oculi-
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NONANTOLA - SERVIZI:
• Ambulatorio Centro Disturbi 

Cognitivi Demenze
• Centro Salute Mentale
• Consultorio Familiare
• Disabili Adulti
• Distribuzione Farmaci e sto-

mie
• Neuropsichiatria Infantile 

dell’infanzia e dell’adolescen-
za

• Punto Prelievi ad accesso di-
retto

• Servizio Dipendenze Patologi-
che (SerT, Centro alcologico e 
Centro antifumo)

• Vaccinazioni Pediatriche

LA GESTIONE DELLE 
MALATTIE CRONICHE
Nella Casa della Salute, medi-
co di famiglia, specialista e in-
fermiere collaborano in team 
nell’assistenza dei pazienti 
cronici, dalla prevenzione fino 
alla cura delle diverse fasi del-
la malattia, con l’obiettivo di 
una presa in carico globale. 
Le visite specialistiche sono a 
chiamata attiva da parte de-
gli operatori sanitari; sia nelle 
visite che attraverso iniziative 
mirate viene inoltre promossa 
la competenza del paziente 
nella gestione della malattia e 
dei relativi sintomi. 

IL PUNTO PRELIEVI
Nel Distretto sono presenti 5 
punti prelievo: Bomporto, Ca-
stelfranco E., Piumazzo e S. 
Cesario e Nonantola. Ad ec-
cezione di quest’ultimo, che 
è ad accesso diretto senza 
prenotazioni (lunedì, merco-
ledì e venerdì), per il prelievo 
è necessaria la prenotazione. 
La consegna dei campioni 
biologici, compresa la provet-
ta per lo screening dei tumori 
del colon retto, avviene inve-
ce ad accesso diretto negli 
orari indicati da ciascun Pun-
to prelievi. Anche per presta-
zioni urgenti e Terapia Anti-
coagulante (TAO) è possibile 
l’accesso diretto presentando 
la richiesta del Medico di Me-
dicina Generale/Specialista 
con la segnalazione d’urgen-

za. All’ambulatorio prelievi si 
accede in ordine di arrivo con 
sistema di numeratore regola 
code. 

PUNTO DI ACCOGLIENZA 
PER I PERCORSI CHIRURGICI
I cittadini con richiesta di ef-
fettuare interventi di piccola 
chirurgia (es. cataratta, aspor-
tazioni dermatologiche) ven-
gono indirizzati al Punto di 
Accoglienza a Castelfranco 
dove una infermiera organiz-
za, insieme all’utente, l’inte-
ro percorso terapeutico fino 
all’ultimo controllo. 

OSPEDALE DI COMUNITÀ
L’Ospedale di Comunità di Ca-
stelfranco (OsCo) è una strut-
tura intermedia tra l’assistenza 
in ospedale e quella a domici-
lio. Accoglie prevalentemente 
pazienti del distretto che non 
presentano patologie acute, 
con bisogni di assistenza dif-
ficilmente gestibili a domi-
cilio o malattie croniche che 
richiedono controlli periodici 
e terapie particolari. L’accesso 
in OsCo, dotato di 17 posti let-
to, può avvenire dal domicilio 
(tramite medico di medicina 
generale) o dall’ospedale: pri-
ma dell’ingresso, attraverso 
una valutazione delle condi-
zioni del paziente, si definisco-
no insieme a lui e alla famiglia 
gli obiettivi e il periodo di ri-
covero. L’assistenza medica è 
garantita dai MMG della Me-
dicina di gruppo che ha sede 
all’interno della Casa della Sa-
lute e dalla presenza di opera-
tori socio sanitari e fisioterapi-
sti. Gli infermieri sono presenti 
tutti i giorni sulle 24 ore.

CORSI DI 
ACCOMPAGNAMENTO 
ALLA NASCITA
Da febbraio 2018 i corsi di ac-
compagnamento alla nascita 
sono presenti in due sedi di-
strettuali: a Castelfranco pres-
so Cà Ranuzza e a Sorbara 
presso Sede AUSER Piazza 
dei Tigli, 8. Per informazioni 
è possibile chiamare il Con-

sultorio familiare al numero 
059/5137202 (lunedì 14.30-
17.30; martedì, mercoledì e ve-
nerdì 9-13).

SPORTELLO DEL CENTRO
ANTIFUMO AD ACCESSO 
DIRETTO
A Bomporto il lunedì dalle 8,30 
alle 10,30 c/o la Casa della Sa-
lute Roberto Bertoli, a Castel-
franco Emilia il lunedì dalle 11 
alle 13 c/o la Casa della Salute 
Regina Margherita.

CORSI DI SUPPORTO 
AI CAREGIVER
Sono previsti 6 incontri con i 
professionisti delle Case del-
la Salute per tutti coloro che 
assistono una persona con 
parziale o completa non au-
tosufficienza. I corsi vengono 
svolti nel corso dell’anno pres-
so le due Case della Salute. Nel 
2018 le date di avvio sono: 7 
marzo a Bomporto, 2 maggio 
e 3 ottobre a Castelfranco. Per 
informazione rivolgersi agli 
Sportelli Sociali di Bomporto e 
Castelfranco.

NUOVI BISOGNI IN FAMIGLIA: 
SPORTELLO SOCIALE PER TE
Nelle Case della Salute sono 
presenti anche gli Sportelli 
Sociali rivolti ad anziani, bam-
bini, disabili e a persone con 
difficoltà economiche. Offrono 
informazione, orientamento e 
consulenza sui percorsi di ac-
cesso al sistema dei servizi di 
welfare in stretto collegamen-
to con le altre componenti del 
territorio.

FARMACIE
Dal 1 gennaio 2018 in tutte le 
Farmacie del Distretto oltre a 
prenotare, spostare o disdire 
visite ed esami, è possibile pa-
gare il ticket, ritirare referti di 
laboratorio, presentare richie-
ste per l’assistenza di base.
Per informazioni sui servizi 
delle Case della Salute del 
Distretto telefonare al 059 
929111 (Centralino) o al 059 
929709 (Ufficio Relazioni con 
il Pubblico)
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LA PAURA DEL CAMBIAMENTO
Gli argomenti che riguardano il nostro 
territorio e di cui parlare sarebbero tanti, 
ma sopra ogni cosa desideriamo ringra-
ziare i 1114 cittadini che il 4 marzo 2018 
hanno votato a Ravarino per il Movimento 
5 Stelle.
Siamo diventati il primo partito a Ravarino 
e questo è un risultato di cui siamo dav-
vero molto orgogliosi ma vale sempre la 
pena ricordare che il Movimento si raffor-
za solo con la partecipazione, la presenza 
e il supporto,soprattutto se è propositivo,-
di tutti coloro che hanno votato M5S. Le 
vicende e le difficoltà del post voto però 

impongono una seria riflessione. La legge 
elettorale ha dimostrato tutti i punti deboli 
che già durante il suo iter parlamentare 
di approvazione erano emersi e che erano 
stati dal Movimento 5 stelle con persisten-
za contestati. 
Alla luce dei fatti è successo che il Movi-
mento 5 stelle si è presentato da solo a 
questa tornata elettorale e che ne è risul-
tato il vincitore assoluto ma per gli effetti 
del “rosatellum” ha dovuto rapportarsi con 
le coalizioni cioè insieme di partiti che da 
soli hanno faticosamente raggiunto risul-
tati di voto appena superiori alle due ci-
fre percentuali e in alcuni casi addirittura 

sotto la soglia minima. Sarebbe come se 
il campionato di calcio lo avesse vinto la 
Juventus con 95 punti ma, seguendo il cri-
terio della nostra legge elettorale, se per 
ipotesi si fossero unite Roma, Milan e Be-
nevento di punti ne avrebbero fatti 162 e 
sarebbero state loro ad esultare. Ma il duro 
lavoro di tutti ha prodotto un risultato che 
è un governo del cambiamento. Pensate! 
Fra i suoi membri non ci sono condannati 
o inquisiti e non succedeva dal 1994. Solo 
questo merita un festeggiamento. Un go-
verno e un programma del cambiamento 
avvertito come priorità. 
Cambiamento che noi 1114 cittadini di Ra-

GRUPPO DI MINORANZARAVARINO 5 STELLE

UNO, NESSUNO, CENTOMILA: QUANDO LA 
CRISI POLITICA DIVENTA ANCHE D’IDENTITÀ
Come stanno i nostri giovani? È stata de-
finita dagli inglesi “Quarter-life crisis”, la 
crisi dei 25 anni, una condizione caratteriz-
zata da ansie e incertezze, da confusione e 
depressione. 
È la crisi del cambiamento dove la fine del 
percorso di studi e l’ingresso nel mondo 
del lavoro sono ormai diventati traumati-
ci. Mancano stabilità e prevedibilità, non 
ci sono certezze, per cui si finisce per du-
bitare di tutto, anche di se stessi. Sembra 
colpire quasi la maggior parte dei giova-
ni-adulti e ciò è alimentato dai problemi 
finanziari, difficoltà a entrare nel mondo 
del lavoro, insoddisfazione e impossibilità 

nel fare progetti a lungo termine.
Il lavoro è fondamentale da punto di vista 
psicologico, permette l’autoaffermazione, 
l’autonomia economica, la realizzazione dei 
propri sogni e la soddisfazione dei propri 
bisogni. 
Se questo è il primo ad essere intaccato 
si entra nella condizione di incertezza ma 
anche di paura, come quella di deludere i 
genitori e/o i nonni, di non sapere come 
fare in futuro senza di loro e si rischia una 
crisi di identità.
La condizione politica di oggi non aiuta, 
anzi favorisce questo clima, portando i 
giovani a disinteressarsi. Dati statistici ri-
portano che solo il 14% considera la poli-
tica importante ed è ben evidente quindi 

il cambiamento generazionale. Negli anni 
Sessanta-Settanta i giovani universitari 
scendevano nelle piazze per combattere 
per la difesa dei propri diritti, con la con-
sapevolezza di avere anche dei doveri, indi-
pendentemente dall’orientamento politico, 
oggi invece ci si allontana. 
Non si può però far diventare il “pena-
lizzare/colpevolizzare i giovani” il nuo-
vo sport nazionale, etichettandoli come 
disincantati e irresponsabili e utilizzare 
questa scusa per giustificare e autorizza-
re la società a non fare nulla a riguardo. 
Bisogna trovare il modo per incentivarli e 
fargli riacquistare fiducia nel proprio pa-
ese che avrebbe davvero molto da offrire 
se ben valorizzato. In primo luogo, para-

GRUPPO DI MINORANZALEGA NORD - INSIEME PER RAVARINO

NOTIZIE DAL CONSIGLIO

UN CENTRO PIÙ BELLO E PIÙ SICURO
L’abbattimento dell’edificio su Via Roma 
in ingresso a Ravarino è un importante 
obiettivo raggiunto per la qualificazione e 
la sicurezza del nostro centro abitato. Per 
ottenere questo risultato, l’Amministrazio-
ne Comunale e le strutture tecniche del 
Comune hanno colto l’opportunità prevista 
dall’ordinanza commissariale nr. 15, che 
consente a chi abiti in un edificio danneg-
giato dal terremoto di delocalizzare la pro-
pria residenza anziché ricostruire quella 
danneggiata. 
Perché questo sia possibile deve però 
sussistere una condizione fondamentale: 
l’edificio originale deve trovarsi in una po-
sizione critica rispetto alla viabilità e rap-

presentare eventuale intralcio al passaggio 
di mezzi di soccorso in caso di calamità. In 
questo caso, l’edificio si ergeva proprio a 
filo della strada provinciale, formando una 

pericolosa strettoia sulla principale arteria 
di comunicazione del nostro territorio. Se 
l’Amministrazione non avesse avviato, as-
sieme a proprietari dell’immobile, questo 

GRUPPO DI MAGGIORANZAPARTECIPAZIONE E SOLIDARIETÀ - CENTROSINISTRA
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varino sentiamo necessario non solo nelle 
grandi decisioni che riguardano tutto il Pa-
ese ma ovviamente anche nelle più piccole 
ma non per questo meno importanti e che 
interessano il nostro comune. Vi parliamo 
ad esempio di acqua pubblica, Ravarino è 
socio di Sorgea srl che controlla Sorgea-
qua srl. 
Sorgea srl è un’azienda totalmente pubbli-
ca che di fatto controlla l’importante set-
tore delle utenze, cioè le bollette che noi 
cittadini paghiamo e che vediamo lievitare 
di anno in anno, magari senza che a cio’ 
corrisponda un aumento dei consumi. In 
Sorgea srl è stato nominato nel lontano 

2004 un ex Sindaco del Comune di Creval-
core. 
Varie e importanti le cariche direttive che 
gli sono state attribuite negli anni e fino 
al 2015 è stato presidente di Sorgea srl. 
Nel 2015 però è stato arrestato un con-
sigliere di amministrazione di Sorgea srl 
in quanto implicato, come tecnico del Co-
mune di Finale Emilia, nelle vicende di cui 
si e’ occupato il processo Aemilia per la 
ricostruzione del dopo terremoto e l’am-
ministrazione di Sorgea srl è passata da 
un consiglio composto da tre persone alla 
forma dell’amministratore unico, nomi-
nando a tale carica sempre l’ex Presiden-

te. Il mandato dello stesso, ormai in carica 
da 14 anni ininterrottamente, è stato an-
cora recentemente riconfermato fino al 
2020 contro ogni logica di normale ricam-
bio e ci è stato detto che questa conferma 
è una necessità in quanto c’é bisogno di 
avere persone preparate in un momento 
delicato della società Sorgea srl. Si doveva 
a nostro parere decidere per un radicale 
rinnovo dell’amministrazione. 
Sono questi forse i cambiamenti di cui l’I-
talia ha paura? 

Lista Ravarino 5 Stelle
www.ravarino5stelle.com

CAPOGRUPPO DANIELE ZIRONI

frasando una vecchia canzone di Giorgio 
Gaber, bisogna fargli capire l’importanza 
della “partecipazione” e del voto che per 
quanto possa sembrare pleonastico, con-
siderato gli ultimi avvenimenti, è in realtà 
un lusso che non possiamo permetterci 
di perdere. Fino ad oggi l’Unione Euro-
pea e la nostra classe politica, istituzio-
ni comprese, sembrano percorrere una 
strada opposta, concentrata sul realiz-
zare formule e meccanismi sempre più 
machiavellici che sembrano voler girare 
intorno ad un problema che ritengo ab-
bastanza semplice: la semplificazione. È 
ormai appurato che la nostra democrazia 
produce burocrazia che limita fortemente 
qualsiasi tipo d’iniziativa sia da parte del 

semplice cittadino che delle imprese. Lo 
dimostra il fatto che sempre più spesso i 
grandi marchi delle nostre industrie sono 
costrette a svendersi ad acquisitori este-
ri e/o a decentrare le proprie produzioni, 
creando così ulteriore disoccupazione 
per gli italiani, in altri paesi più snelli bu-
rocraticamente. Questo desiderio di sem-
plificazione ritenete davvero essere da 
terzo mondo? 
Il tentativo di voler cambiare la politica ita-
liana credo sia stato un palese desiderio 
della stragrande maggioranza dei cittadi-
ni, espressa democraticamente il 4 Marzo, 
ma in un qualche modo i poteri forti della 
vecchia nomenclatura ce lo stanno impe-
dendo. 

Questa nostra possiamo ancora chiamar-
la democrazia? Non lasciamo che tutto 
ci piova addosso senza reagire, credo sia 
giusto lottare senza riserve per dare un fu-
turo migliore ai nostri figli e ai nostri nipoti. 
Fuori dalla politica ci tengo a ringrazia-
re personalmente il grande lavoro svolto 
dalla Proloco di Ravarino che insieme ai 
tanti volontari stanno realizzando nel mi-
gliore dei modi, la nostra manifestazione di 
punta: il Giugno Ravarinese. Auguro a tutti 
buon lavoro, pace e serenità per le vostre 
famiglie. 

Giorgio Bocca
Capogruppo Lega 
Comune di Ravarino

CAPOGRUPPO GIORGIO BOCCA

NOTIZIE DAL CONSIGLIO

percorso rigoroso e non privo di ostacoli, 
l’edificio avrebbe dovuto essere ricostruito 
esattamente dove era prima.
Come previsto dall’ordinanza per il terre-
moto, l’area liberata dall’edificio è diven-
tata di proprietà del Comune, che la uti-
lizzerà per rendere più sicura la viabilità e 
realizzare un’area di parcheggio a servizio 
della nuovo Polo Culturale con annessa bi-
blioteca.

AREA PER INSEDIAMENTI PRODUTTIVI  
DI ABRENUNZIO: LA PAROLA AD ARPAE
L’Agenzia Regionale per l’Ambiente sta ef-
fettuando rigorose analisi sul terreno uti-
lizzato per il livellamento dei lotti nell’area 
per insediamenti produttivi di Abrenunzio. 

Le analisi ordinarie previste dal contratto 
con la ditta incaricata per lo riempimen-
to dei lotti hanno infatti evidenziato alcuni 
valori tra loro discordanti e non sempre in 
linea con i parametri richiesti. La ripetizio-
ne scrupolosa degli esami, sia ad opera 
di laboratori privati, sia ad opera di Arpae 
(Agenzia Regionale per l’Ambiente dell’Emi-
lia Romagna) consentirà di stabilire l’ori-
gine di queste discrepanze: trattandosi di 
terre di scavo, si tratta probabilmente di 
una fisiologica reazione di metalli natural-
mente presenti nella terra e che, una volta 
a contatto con l’aria, tendono ad ossidarsi 
modificando la loro composizione chimica. 
Il riempimento  dei lotti, che presentano 
dislivelli anche di un metro rispetto al pia-

no della campagna, si colloca nella più am-
pia scelta di ridurre i costi per le aziende 
che si insedieranno e per avere la possibi-
lità, come si sta dimostrando, di procedere 
a controlli più stringenti sulla qualità della 
terra utilizzata.
L’importante lavoro di Arpa, che dovreb-
be concludersi nelle prossime settimane, 
consentirà di stabilire come procedere per 
rendere finalmente l’area disponibile per 
nuovi insediamenti produttivi da tempo at-
tesi dalla nostra comunità. 
Ricordiamo che, per rendere l’area più 
competitiva anche da un punto di vista 
economico, era già stato ridotto il prezzo 
di acquisto a € 55,00 al metro quadro, ri-
spetto agli iniziali € 80.

CAPOGRUPPO MARCELLA BULFARINI
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o scorso 24 marzo è stato 
inaugurato pubblicamente il 
defibrillatore a disposizione 
presso la Farmacia di Stuffio-
ne. Lo strumento salvavita è 
stato dedicato alla piccola Eli-
sa Maria Manfredini, la bimba 
di 8 anni scomparsa nel 2016 
a causa di una grave malattia 
e la cui memoria è ora ricorda-
ta da una targa apposta sotto 
l’insegna del defibrillatore.
Alla toccante cerimonia han-
no partecipato la sindaca, 
Maurizia Rebecchi, il vice-sin-
daco e delegato alle politiche 
socio-sanitarie, Moreno Gesti, 
il presidente di Proloco, Mau-
rizio Cremonini, in rappresen-
tanza delle associazioni, il par-
roco Don Mattia, i famigliari di 
Elisa Maria e molti cittadini.
Con questo, salgono a set-
te i defibrillatori presenti nel 

Un defibrillatore in più per Stuffione

nale, con il contributo della 
Regione e della Fondazione 
Cassa di Risparmio di Mode-
na.

territorio di Ravarino, tutti fi-
nanziati con raccolte fondi 
da parte delle associazioni e 
dell’Amministrazione Comu-

Un momento dell’intitolazione del defibrillatore
Foto di Mario Resca

L


